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E-commerce, facile a dirsi
Gamm System: «Fare acquisti dal telefono è la normalità 
ma alle aziende non basta mostrare i prodotti sul sito»

‐commerce:
tutti lo vor‐
rebbero fare,
ma in pochi
comprendo‐
no da subito

che dietro questa parola ci sono
un modello di business e una
mentalità completamente diver‐
si». A raccontarcelo è il team di
Gamm System, studio cremonese
fra i fondatori del CRIT – Consor‐
zio Cremona Information Techno‐
logy. Gamm System oggi è specia‐
lizzata in web design (ma impe‐
gnata anche nella progettazione e
gestione di newsletter per l’email
marketing, progettazione e svi‐
luppo landing page, ADV online e
SEO) ed è una delle realtà locali
che meglio hanno vissuto la nasci‐
ta del web e la sua diffusione come
strumento di commercio e busi‐
ness. Si occupano di fatto di una
parte del più ampio apparato che
costituisce il braccio operativo
dell’e‐commerce di qualsiasi
cliente, ma dalla loro posizione
possono comunque raccontare
cosa ancora non va nell’approccio
con la vendita online. 
«A Cremona – ci spiegano – non
mancano aziende ricettive e che
vogliono percorrere la strada
dell’e‐commerce, spesso però
purtroppo manca consapevolez‐
za. Intanto significa vendere a tut‐
ti: se si avvia questo tipo di merca‐
to in modo serio, vanno conside‐
rati i costi e la necessità di un team
interno dedicato». Molto spesso
capita che la richiesta si limiti a u‐
na semplice trasposizione del ca‐
talogo del negozio in forma digita‐
le online, magari su merci di cui
non si hanno neppure grandi di‐
sponibilità. «Tutti vorrebbero
vendere su internet oggi, e ci capi‐
ta di fare i conti con clienti che a

«E e avevamo di fatto due interlocu‐
tori. Per molti anni abbiamo lavo‐
rato come ponte sia per società di
software sul front‐end, sia per a‐
genzie di comunicazione sulla
parte più tecnica». Il tutto in un
momento in cui le competenze
non erano così a portata di mano,
anzi di click… perché al web così
come oggi lo conosciamo alla fine
degli anni Novanta si stava ancora
dando una forma. Insomma il web
dei nostri giorni era ancora un mi‐
raggio lontano. «Le abilità le ab‐
biamo coltivate e create sul campo
– considerano oggi a mente fredda
–: il progresso non era esponen‐
ziale come lo è oggi, c’era più tem‐
po per formarsi, studiare e capire
quale era la direzione che quel set‐
tore stava prendendo». 
La multimedia factory cremonese
viene contattata all’inizio degli an‐
ni Duemila da una grande società
di software che gestiva i sistemi di
Carrefour Italia. «Quando Car‐
refour partì sul web, questa agen‐
zia che già lavorava con loro si ri‐
volse a noi per progettare la pre‐
senza online del marchio». È l’ini‐
zio di un nuovo corso, che segna il
definitivo trasloco di Gamm Sy‐
stem sul versante online. Una bel‐
la sfida che nel frattempo vede, nel
giro di dieci anni, una brusca acce‐
lerazione. «Questo scollamento
fra due mondi col tempo è scom‐
parso – continua il team di Gamm
System ‐. La svolta definitiva forse
è arrivata con i pagamenti online,
e con l’App Store di Apple e del suo
iPhone: mettere il proprio nume‐
ro di carta di credito in un telefono
per fare acquisti di qualsiasi tipo
ha davvero cambiato il modo di
intendere internet. Una cesura
fortissima col passato: ora, se ci
pensiamo, è strano entrare in un
negozio e non poter pagare col
cellulare. Se il pagamento online è

Oggi il team di Gamm System è composto da tre
soci e una dipendente. Sono Marco Antonioli,
Maurizio Morini, Massimo Bocchi a cui si ag‐
giunge Federica Sozzi. A loro abbiamo rivolto
alcune domande più specifiche sugli orienta‐
menti del mercato e sul futuro del Polo Tenco‐
logico di Cremona.
Come sta cambiando il tipo di richiesta da
parte dei vostri clienti?
«Il mercato, il contesto e le esigenze sono mu‐
tate in maniera drastica, sono in un mutamento
ormai continuo, con una velocità esponenziale.
Con l’avvento dei nuovi dispositivi mobili e dei
social anche il sito internet si è trasformato e se
prima ciò che “trainava” era principalmente l’e‐
sigenza di “essere presente sul web” o di “infor‐
mare l’utente sui prodotti e servizi”, ora l’esi‐

genza principale appare l’utilizzo del sito inter‐
net come vero e proprio strumento di lavoro, di
servizio, di comunicazione, di relazione, per mi‐
gliorare il flusso di lavoro, per ottimizzare lo
scambio di dati e informazioni, per il monito‐
raggio delle azioni sui vari canali sociali e web,
per fornire sempre più servizi o prodotti effica‐
ci e adeguati alle necessità degli utenti. Fino a
poco tempo fa al centro si trovava, principal‐
mente, la comunicazione in qualche modo “e‐
goriferita” delle aziende, ora sono invece le ne‐
cessità di clienti‐utenti (acquisiti o possibili),
che stimolano la ricerca di nuove e più efficaci
modalità di comunicazione e servizio».
Cosa vi ha spinto a entrare nel Consorzio e
perché credete nel progetto del Polo Tecno-
logico, che presto sorgerà nell’area rigene-

rata dell’Ex Macello?
«L’idea che la condivisione di idee ed esperien‐
ze possa portare, attraverso il confronto, alla
germinazione di nuove strade, opportunità e
soluzioni».
Come vedete la presenza di un Polo Tecno-
logico a Cremona rispetto alle aziende IT e
non IT, ma soprattutto per realtà ibride?
«Certamente può essere un catalizzatore di op‐
portunità per le aziende locali coinvolte e per la
città stessa, con risvolti positivi anche non pre‐
visti, può attirare l’attenzione sulla città ed il
territorio, può contribuire allo sviluppo econo‐
mico‐culturale cittadino attraverso una rete
virtuosa di sinergie tra le aziende coinvolte o
no, può essere di supporto a ricerca e univer‐
sità, cultura ed eventi, industria e formazione».

Marco Antonioli, Maurizio Morini, Massimo Bocchi di Gamm System

monte dovrebbero prima risolve‐
re problematiche di business lega‐
te più alla pianificazione che alle
dinamiche proprie dell’e‐com‐
merce. Prima del sito internet c’è
altro da progettare: volume d’affa‐
ri a cui si mira e risorse in campo
disponibili per esempio». Insom‐
ma un tipo di attività che – per
quanto sulla bocca di tutti – trop‐
po spesso viene interpretata come
una mera trasposizione online di
meccanismi del commercio tradi‐
zionale.  «Le aziende – ci raccon‐
tano – fanno fatica a trovare un
modello di business che faccia ri‐
ferimento a questa nuova realtà.
La venuta e l’imporsi del mobile
ha reso alcuni passaggi inutili, su‐
perflui, e questo non è ancora sta‐
to capito». 
Nel 1994, in Italia in modo parti‐
colare, Internet è solo argomento
futuribile. Gamm System nasce
proprio in quell’anno da un grup‐
po di soci che – prima ancora che
professionisti – sono amici ed ex
compagni di corsi universitari. So‐
no loro che lavorano ai primissimi
prodotti multimediali realizzati in

città: CD multimediali e proiezioni
multischermo che piacciono alle
imprese che a Milano realizzano
grandi convetion. Ma è un settore
che di lì a pochi anni vedrà una ve‐
ra e propria rivoluzione. «Abbia‐
mo vissuto la trasizione verso
l’online praticamente in tempo
reale – ci spiegano –. Da sviluppa‐
tori con interfaccia DOS, sempre
in quegli anni, abbiamo iniziato a
creare pagine per l’unico provider
locale». Si iniziavano a vedere i
primi prodotti multimediali, ma il
futuro era ancora tutto da scrivere
e non era così scontato che l’offli‐
ne sarebbe stato velocissimamen‐
te soppiantato dall’online. 
Così infatti si posiziona Gamm Sy‐
stem nella sua prima fase: di fatto
diviene un interprete fra due
mondi destinati a una lunga e
sempre più profonda convivenza.
Due mondi complementari che,
però, ancora non parlano una lin‐
gua comune. «Forse la casualità e
la capacità di aver messo insieme
un mix di competenze particolari
– ricordano oggi – ci ha posto in u‐
na situazione di vantaggio: da un
lato le agenzie che facevano pub‐
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